
Rabbia
contro Pd
e sindacato
LAVORO E PENSIONI Malcontento
dilagante all’assemblea delle
Rappresentanze unitarie e aziendali
  anta rabbia nei con-

fronti dell’ex ministro
Elsa Fornero e raffica
di stoccate per il Par-

tito democratico, ma le dosi
più consistenti di malcontento
se le prende proprio il sindaca-
to. Si articola così l’assemblea
delle Rappresentanze sindacali
unitarie (Rsu) e delle Rappre-
sentanze sindacali aziendali
(Rsa) della provincia di Bolo-
gna contro la riforma pensio-
nistica del governo Monti, che
si è svolta mercoledì mattina
nella sede della Cgil. Iniziativa
che si inserisce in un percorso
avviato tra i lavoratori in tutta
Italia, trasversale alle categorie
e alle sigle sindacali: nelle pros-
sime settimane prenderà vita
un coordinamento nazionale e
si svolgerà un’assemblea gene-
rale a Milano. 
La riforma Fornero “è una leg-
ge truffa”, afferma Fulvio Rubi-
no dell’Inca nazionale: “I gio-
vani sono stati affossati e alcu-
ne particolari categorie di la-
voratori anziani, come i docen-
ti universitari, ne hanno rica-
vato benefici enormi”. Dunque
“dobbiamo muoverci perché
questa legge non venga modi-
ficata ma cancellata del tutto”,
aggiunge Rubino. 
“Incalzeremo tanto i partiti

T
quanto il sindacato - assicura
Augustin Breda, Rsu della Fiom
all’Electrolux, tra i promotori
della campagna -, perché vo-
gliamo che riprenda il suo ruo-
lo su questo tema”. Fin dal pri-
mo intervento dal pubblico, in
effetti, il sindacato finisce nel
mirino. “Quando la legge è sal-
tata fuori e noi abbiamo fatto
solo tre ore di sciopero - ricor-
da un pensionato, strappando
un applauso - forse non l’ave-
vamo capita?”. 
Contro la riforma previdenzia-
le “è stata fatta una lotta ridi-
cola - aggiunge un delegato
della Cefla di Imola - e ora
manca la fiducia verso ciò che
viene proposto sia dallo Stato
che dal sindacato”. Quando bi-
sognava farlo “non abbiamo
battuto un colpo” e ora “siamo
estremamente in ritardo, rin-
cara un Rsu delle Poste: il sin-
dacato “dovrebbe cominciare
a spingere, ne va delle condi-
zioni di vita e di lavoro di una
marea di persone”.
Tra i lavoratori, l’opionione u-
nanime “spazia da chi pensa
che il sindacato non abbia fat-
to abbastanza a chi lo ritiene
complice”, si aggiunge in un al-
tro intervento. La riforma For-
nero “penalizza le donne,
sbandierando le pari opportu-

nità - afferma una delegata
della Centrale adriatica - si è
fatta un’operazione iniqua,
schifosa e cinica”. Aggiunge la
stessa lavoratrice: “Ci sono vo-
luti 20 anni per distruggere il
più grande Partito comunista
dell’occidente, oggi qualcuno
ci sta mettendo la metà a di-
struggere il più grande sinda-
cato”. 
Tra gli iscritti Cgil interviene
anche Ciro Rinaldi, responsa-
bile Lavoro del PdCi bologne-
se: “Tre ore di sciopero sono
nulla”, in Italia “non c’è un sin-
dacato che rappresenti la vera
sinistra”. 
Ha la tessera Cgil anche Laura
Veronesi, segretaria del Prc:
“Vorrei che il sindacato comin-
ciasse a non giocare sempre di
rimessa, ma anche in attacco”,
dichiara. 
Sotto le critiche finisce anche
il Pd. “A luglio compio 42 anni
di lavoro e a settembre 61 di
età, se al governo restava Ber-
lusconi - manda a dire un de-

legato della Calzoni - probabil-
mente sarei già in pensione,
accidenti a quelli che ho vota-
to”: il sindacato deve fare una
politica “per i lavoratori - ag-
giunge -, non per il Pd di Mat-
teo Renzi”. 
In un altro intervento si sotto-
linea: “Ricordiamoci che nel
governo che ha approvato la
riforma Fornero c’era anche il
Pd, che dovrebbe essere il par-
tito più vicino ai lavoratori”. 
Alla fine a Danilo Gruppi, se-
gretario della Cgil, tocca incas-
sare le sciabolate rivolte al sin-
dacato. In effetti lo sciopero
sulle pensioni fu “piccolo, pa-
sticciato e fatto perché biso-
gnava farlo”, ammette Gruppi,
con il risultato di una “brucian-
te sconfitta campale”. Ora, ag-
giunge il segretario, è giusto “ri-
prendere il cammino” sul fron-
te delle pensioni, “ricreando le
condizioni affinché questo te-
ma riprenda la dovuta impor-
tanza nella nostra iniziativa”.

c.r.

Lavoratori imolesi durante una manifestazione: c’è malcontento per i danni fatti dal governo Monti Sanna

“Imprenditori
schiacciati
dalla Tares”
“Abbiamo ricevuto diversi ap-
pelli da parte di imprenditori
del territorio che si trovano
letteralmente schiacciati da
quella che appare come una
tassa assurda che nel corso
del 2013 ha aggravato le già
molte difficoltà degli esercizi
commerciali”. E’ Luca Alber-
tazzi capogruppo di Progetto
Dozza in Consiglio comunale
a intervenire sulla spinosa
“questione Tares”. “Il mecca-
nismo su cui è basata la Tares
è iniquo per la sua stessa for-
mulazione iniziale, poiché -
spiega Albertazzi - si basa su
un dato che è oggettivo ma
scarso di significato come
quello della superficie: come
è possibile, nel caso delle im-
prese, non valutare il fatturato
e il tipo di attività? Occorre-
rebbe considerare che ci sono
imprese che producono più
rifiuti di altre in base alla pro-
pria specifica attività e in ba-
se, appunto, al fatturato”. Luca
Albertazzi si chiede “come sia
possibile che in un Comune
piccolo come quello di Dozza
le tabelle applicate siano de-
cisamente alte, comparabili a
quelle di grandi città che han-
no esigenze e specificità di-
verse. Queste decisioni vanno
ad aggravare le note difficoltà
delle attività imprenditoriali
che dovrebbero recitare un
ruolo attivo nel territorio in
termini, anzitutto, di incre-
mento delle possibilità occu-
pazionali”. Il capogruppo di
Progetto Dozza ritiene “ur-
gente che anche a livello co-
munale si diano segnali chiari
di intervento a sostegno, so-
prattutto, delle realtà produt-
tive del territorio” e “che la
politica nazionale definisca si-
stemi di tassazione più razio-
nali e virtuosi”.

INCENDIO ALLA SEDE DI CONFARTIGIANATO

Danni importanti ancora da quantificare
Sono importanti ma ancora da quantificare con precisione i danni alla sede di
Confartigianato in seguito all’incendio dell’insegna luminosa di cui vi abbiamo da-
to notizia ieri. Oltre alla distruzione dell’insegna, il fuoco ha annerito i pregiati pan-
nelli esterni che rivestono l’avveniristico edificio, aperto nella primavera 2009, che
si affaccia sull’asse attrezzato. Il fuoco non ha provocato danni agli interni o alla
struttura del palazzo, così le attività degli uffici sono riprese regolarmente nella
mattinata di ieri. Quando mercoledì alle 19.10 ha preso fuoco l’imponente insegna
luminosa con il logo di Confartigianato Assimprese, negli uffici c’era ancora del
personale ed è stata attivata la procedura di evacuazione. I pezzi in materiale pla-
stico dell’insegna in fiamme sono precipitati sulla rampa dei garage. (foto Sanna)

PALLAVOLO Allestiti sette campi da gioco per disputare gare di tre categorie

Festa in maschera per cento piccole atlete
di Diffusione Sport alla palestra Cavina
Una festa da mille colori e con tante
grida di gioia si è svolta domenica alla
palestra Cavina di Imola organizzata
dalla scuola di pallavolo Diffusione
Sport. Sette campi di gioco sono stati
allestiti per disputare gare di 3 categorie
(under 12, minivolley, palla rilanciata)
con la partecipazione oltre che della so-
cietà ospitante anche di ING Borgo Tos-
signano, Cus Medicina, Forlì e Ozzano.
Circa 120 atlete, con anche qualche
maschietto perché non c’è distinzione
di sesso e le squadre possono essere
miste, si sono affrontate in gare a tem-
po di 10 minuti. Alla fine contava solo
partecipare e giocare, ma l’aspetto ago-
nistico anche tra le minipallavoliste ha
prevalso e tutte a chiedere la loro posi-
zione alla fine del torneo. La sdp Diffu-
sione sport è arrivata prima in due delle
3 categorie: per le under 12 ha vinto la

finalissima la squadra composta da Sil-
via Monducci, Alessandra Lipari e Ma-
rina De Simone. Nella categoria cate-
goria palla rilanciata prime Sara Zardi
e Martina Casadio. La manifestazione
si è disputata in contemporanea con le

altre società del Network Anderlini
sparse in tutta Italia e rientra nelle at-
tività del progetto Kinder+sport sup-
portato dalla Fipav e dallo sponsor Kin-
der che non ha fatto mancare i prodotti
per l’immancabile merenda.

La manifestazione si è svolta grazie allo sponsor Kinder che ha fornito la merenda

GIOCO D’AZZARDO SI 
PUÒ ANCORA FIRMARE

C’è tempo fino al 10 marzo
per firmare a favore della
proposta di legge di inizia-
tiva popolare “Tutela della
salute degli individui trami-
te il riordino delle norme
vigenti in materia di giochi
con vincite in denaro-gio-
chi d’azzardo”, che il Co-
mune di Castel San Pietro
promuove, dando seguito
a una delibera votata all’u-
nanimità dal Consiglio. Cir-
ca 150 castellani hanno già
firmato. Per firmare ci si
può rivolgere allo Sportello
Cittadino-Urp del munici-
pio in piazza XX Settembre
3, dal lunedì al sabato ore
8-13 e il giovedì anche 15-
17.45), oppure alle persone
delegate alla raccolta delle
firme.

Ricerca e innovazione
Tre corsi gratuiti
IMPRESE Sono organizzati 
da Aster e aperti ai piccoli 
e medi imprenditori della
provincia di Bologna, ma
anche a manager e direttori
finanziari e a coloro che
all’interno delle aziende 
si occupano di sviluppo

Corsi gratuiti per imprenditori su inno-
vazione, ricerca e brevetti. Li organizza
Aster per insegnare a innovare, ad acce-
dere ai laboratori di ricerca della Regione,
a capire se e quanto è utile brevettare
un’idea e quali sono le regole dei nuovi
programmi europei di finanziamento per
le imprese. Su queste “materie”, Aster,
consorzio regionale per l’innovazione e
la ricerca industriale dell’Emilia-Roma-
gna, organizza tre corsi gratuiti per i pic-
coli e medi imprenditori della provincia
di Bologna, aperti anche a manager e di-
rettori finanziari e a coloro che all’interno delle aziende si occupano di ricerca
e sviluppo. I corsi, finanziati dalla Provincia di Bologna e organizzati in colla-
borazione con la Fondazione Aldini Valeriani-Cofimp, prevedono un numero
minimo di 12 di iscritti e un massimo di 24. Il corso “La ricerca industriale a
supporto della crescita delle Pmi” prevede tre giornate (a Bologna il 25 e 27
febbraio poi l’11 marzo, dalle 9 alle 17) alla Fondazione Aldini Valeriani. Si par-
lerà della Rete alta tecnologia della Regione, dei laboratori di ricerca che ne
fanno parte e delle opportunità per portare l’innovazione nelle aziende, sfrut-
tando i servizi offerti dai laboratori e dalle università che fanno parte della Rete.
Il corso “Strumenti e opportunità di finanziamento per le imprese nei pro-
grammi di Ricerca Europei” si articola in due giornate (a Bologna il 18 e 19
marzo, 9-17 alla Fondazione Aldini Valeriani) farà conoscere le nuove politiche
europee per ricerca e innovazione, tempistiche e modalità di accesso ai fondi.
Infine, “Strategie di protezione e valorizzazione brevettuale” in due giornate
(a Bologna 26 e 31 marzo, 9-16 alla Fondazione Aldini Valeriani) spiegherà le
regole dei brevetti e il loro uso a tutela delle innovazioni nate dalla ricerca.

Il lavoro richiede innovazione
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